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Prefazione

a stesura di questo libro è stata certamente un’impre-

sa lunga e difficoltosa, ma al tempo stesso stimolante

ed eccitante.

Per un musicista, infatti, è molto più semplice espri-

mersi attraverso la musica, e portare sulla carta sen-

sazioni, emozioni o semplici intuizioni tecniche si è

rivelato un compito arduo.

Daremo ampio spazio al profilo storico e all’aspetto

tecnico (respirazione, emissione, vocalità), ma ciò

che ci siamo prefissi come obiettivo fondamentale è

quello di porci con la massima naturalezza e sponta-

neità nei confronti dello strumento.

Creare con uno strumento timbri, suoni e articolazio-

ni è esattamente ciò che gli esseri umani sono in gra-

do di produrre anche con la voce; da una semplice pa-

rola ad una più complessa metamorfosi di dinamiche

e colori dalle innumerevoli e repentine alterazioni emo-

tive o semplicemente imitative.
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Se tutto ciò che è nelle nostre facoltà avviene quasi

naturalmente, almeno per quanto riguarda il linguag-

gio articolato che è proprio degli uomini, cosı̀ come per

quello figurativo, teatrale e musicale è il complesso dei

mezzi espressivi, dovremmo essere in grado di produr-

re un suono cercando di ottenerlo con la massima

semplicità.

Proprio questo atteggiamento è tipico dell’improvvisa-

zione come mezzo espressivo nella musica jazz, lin-

guaggio che, per il musicista di estrazione classica,

risulta a volte difficile da decifrare. L’improvvisazione

rappresenta una sorta di transfert verso i confini più

intimi e le emozioni più profonde che solo la padro-

nanza assoluta dei ritmi, dei linguaggi più complessi

e delle contaminazioni stilistiche consente di liberare e

ascoltare. Ancora una volta il musicista consegna al-

l’ascoltatore un momento di pura arte in perfetta si-

nergia con lo spirito. Musicista in quanto tramite ed

interprete; lo strumento rappresenta l’anello di con-

giunzione fra l’uomo e la musica. A volte l’approccio

con alcune partiture, prima d’essere un problema tec-

nico-strumentale, costituisce un ostacolo psicologico

che pone nella condizione di subire passivamente

quello che ci si trova davanti rendendo meri esecutori.

Tale difficoltà oggi può essere superata grazie anche

alle fonti e ai documenti cui possiamo attingere,

che permettono di approfondire e di analizzare ogni

tipo di partitura e di conoscere quindi meglio i fautori

di questo connubio con la musica.

Mi preme – allora – sottolineare la differenza tra la

figura del musicista e quella dello strumentista: trop-

pe volte assistiamo a commenti riferiti all’esecuzione

di un bravo clarinettista o di un buon violinista senza

che venga evidenziato lo spessore musicale, l’azione

comunicativa che l’individuo dà al suo pubblico. C’è
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quindi la tendenza ad ascrivere gli esecutori a una ca-

tegoria di lavoratori, senza valutare il ruolo privilegia-

to che essi rivestono.

Secondo Schopenhauer la musica è l’immagine stes-

sa della volontà, l’oggettivazione diretta della volontà,

per cui ‘‘tutte le arti ci danno solo il riflesso mentre la

musica ci dà l’essenza’’ (Il mondo come volontà e

rappresentazione).

Possiamo anche citare il pensiero hegeliano che attri-

buisce alla musica un ruolo ben preciso; attraverso la

sua struttura si rivela la struttura stessa dell’anima,

svelando il valore espressivo di sentimenti particolari e

rivelando all’anima la sua identità. E non dimenti-

chiamo la figura del ‘‘Sacerdote musicista’’ che nelle

culture primitive le riconosceva una natura magica

con straordinari poteri e virtù. Sarebbe troppo lungo

elencare da Omero ai Pitagorici le varie attribuzioni

riferite alla musica; pensiamo però che era considera-

ta di ‘‘natura divina’’ e che oggi essa conserva ancora

un grande valore espressivo e comunicativo.

A questo punto quasi dimenticavo che l’oggetto ‘‘del

nostro desiderio’’ è il clarinetto.

Clarinetto: strumento musicale a fiato a forma di tu-

bo, in legno o in metallo fornito di fori e chiavi; stru-

mento ad ancia semplice, costruito in legno, ebanite o

metallo, di canna cilindrica. Sono queste alcune defi-

nizioni che possiamo trovare nei testi che illustrano

forme e utilizzo di tale strumento. Non ci fermeremo

alle descrizioni, arricchiremo il volume dedicandoci al-

la scuola italiana e conosceremo meglio il clarinetto vi-

sitando insieme i territori in cui ha svolto un ruolo

fondamentale, dal jazz alla musica contemporanea.

Chi mi ha proposto di occuparmi della stesura di que-

sto libro era al corrente del fatto che non sarebbe stato

un manuale pieno di argomentazioni tecniche, diteg-
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giature, composizioni minori, accessori vari, elucubra-

zioni mentali tipiche da maniaci dell’oggettistica. Ov-

viamente non escluderemo tutto ciò anche se il nostro

scopo sarà quello di pensare alle funzionalità espres-

sive e al musicista che con questo strumento percor-

rerà l’universo musicale.

Buon viaggio!

FABRIZIO MELONI

Prefazione

xvi



netto del 1802: ‘‘L’invention de ces trois dernières

clefs est due a Mr. Fritz, facteur d’instruments a

vent’’. Da recenti e autorevoli studi (A. Rice) ri-

sulta che sia a Beer che a Fritz non può essere at-

tribuito questo merito, non essendoci prove certe

che furono loro ad aggiungere le due chiavi.

Beer stabilı̀ inoltre i parametri per la nascita di

una scuola francese del clarinetto imperniata sul

virtuosismo; scelta diametralmente opposta a

quella operata invece da un altro clarinettista del-

l’epoca, Franz Tausch (1762-1817) che sviluppò

nella scuola tedesca una maggior cura del timbro,

tanto che Mozart, durante un viaggio a Mann-

heim, rimase colpito e si innamorò di questo stru-

mento udendolo nella famosissima orchestra: pa-

re, infatti, che i clarinettisti uditi fossero proprio

Franz e il padre Jacob. Il clarinetto a cinque chiavi

si fece via via più competitivo e, dopo aver poten-

Il clarinetto: origini, storia ed evoluzione
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Joseph Beer
in una litografia di
Kaéppelin (Deutsche
Staatsbibliothek, Berlin)

Clarinettista con
strumento in Do a cinque

chiavi in un dipinto di
Brigide Vincent, 1801



ziato le sue possibilità tecnico-espressive, divenne

il protagonista in molte composizioni cameristi-

che, solistiche e orchestrali. La scala cromatica

venne finalmente ampliata lasciando però irrisolti

i problemi tecnici di diteggiature complicate e va-

riabili da clarinetto a clarinetto: per ottenere il Si

naturale sotto il rigo, prima che si aggiungesse la

chiave laterale, era necessario ricorrere alla tecnica

del mezzoforo e piegare all’insù l’indice della ma-

no destra. L’ormai grande varietà di clarinetti co-

struiti nelle diverse tonalità ne permise di volta in

volta un adattamento alla tonalità delle composi-

zioni nel rispetto delle caratteristiche timbriche ed

espressive richieste dalla partitura.

Valentin Roesler, nel suo trattato Essai d’istruc-

tion à l’usage de ceux qui composent pour la clarinet-

te et le cor (Paris 1764), elenca sette tipi diversi di

clarinetti: in Sol, La, Si[, Do, Re, Mi e Fa; nel

Diapason général di Francoeur del 1772 la lista

si estende a nove, con l’aggiunta di uno strumento

in Mi[ e uno in Si naturale.

Jean-Xavier Lefèvre (1763-1829), importante

clarinettista e didatta francese, affermò che i set-

te tipi di clarinetti usati in precedenza furono

sostituiti da due: il clarinetto con corps de re-

change in Si naturale e quello in Si[, che poteva

essere trasformato in clarinetto in La. Ancora

una volta è citato un tipo di clarinetto, quello

in Si naturale, nella nostra epoca completamen-

te sconosciuto e che anche nel Settecento non

ebbe un grande seguito, ma che fu usato in alcu-

ne parti orchestrali sempre per adattare lo stru-

mento alla tonalità della composizione facilitan-

done l’uso. Mozart usò il clarinetto in Si natu-

rale nel suo Idomeneo, dove sono presenti anche

Il clarinetto: origini, storia ed evoluzione
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Clarinetto in Do
a cinque chiavi
costruito da Buffet, 1825
(collezione Buffet
Crampon)



La scuola italiana

5/5/04 -10:10 - pag. 132 - CYANMAGENTAYELLOWBLACK

gnani inoltrò domanda per recarsi in America nel

mese d’aprile del 1884, proponendo come sostitu-

to G. Marasco, suo ex allievo ben conosciuto dalla

commissione. La richiesta era dettata dal fatto che

gli stipendi degli insegnanti erano insufficienti per

fronteggiare i bisogni familiari e i teatri veneziani

chiudevano per rovina.

Il permesso non venne concesso, per timore che i

valenti musicisti non tornassero più al liceo e cosı̀,

in quell’occasione, Magnani non partı̀ per New

York come da verbale seguente del 21 agosto

1889:

Fece parte delle più importanti orchestre d’Euro-

pa e d’America. Morı̀ a Roma il 25 gennaio 1921.
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Liceo Musicale B. Marcello di Venezia, esami per l’attribuzione

della cattedra di clarinetto.

Seduta del 28 agosto 1877.
La commissione è completa.
Non essendo comparso all’ora fissata (9,30) che il solo aspi-
rante Sig. Carlo Mirco, si comincia senz’altro da lui la serie
degli esami stabilita per oggi nell’ordine del giorno. Egli suo-
na una sua composizione intitolata Capriccio Romantico.
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Il capitolo si conclude e cosciente di aver tralascia-

to scuole e artisti importanti, chiedo al lettore di

tornare alle prime righe per capire che sarebbe ba-

stato cosı̀ poco per poter gioire di qualcosa che è

patrimonio di tutti. Non dovrebbero, infatti, esi-

stere esclusive quando ci si sforza di svelare al let-

tore un tesoro che gli appartiene.

Quindi, trattandosi della prima vista il Sig. Mirco si rifiuta di
suonare il pezzo stabilito (Adagio e Polonese di I. Müller)
allegandone l’estrema difficoltà. In seguito a tale dichiarazio-
ne gli si fece eseguire a prima vista il primo dei due frammen-
ti del Pugnani già eseguito da altri concorrenti di violino e
flauto.
Al Sig. Mirco succede l’aspirante Gennari Gaetano. Esegui-
sce una Fantasia sul Ballo in Maschera del Maestro Amedeo
Nella. Suona quindi a prima vista un frammento del pezzo di
Müller (quello rifiutato dall’aspirante Mirco) e per ultimo il
solito frammento del Pugnani.
Altri concorrenti oggi non si presentarono. Il verbale deve
per altro rimanere ancora aperto attendendosi l’aspirante
Magnani, al quale fu concesso di differire il suo esame in
un giorno che non s’è potuto ancora fissare.

Liceo Musicale B. Marcello, esame e giudizio dei clarinettisti.

Seduta pomeridiana del 30 agosto 1877.
La commissione è al suo posto.
Giunto il Sig. Magnani Aurelio di Longiano, si presenta ed
eseguisce una Fantasia del Poliuto. Quindi a prima vista il
pezzo già citato di Müller ed il frammento del Pugnani.
Non essendovi ormai possibilità che si presentino altri esami-

nandi di questa categoria, la commissione passa alla solita vo-

tazione con separazione di eleggibili e non eleggibili e tenendo

conto non solo del risultato degli esami ma anche dell’attendi-

bilità dei titoli, tanto degli esaminati che dei non esaminati che

alla Commissione sembrò di dover graduare cosı̀:

I - Magnani Aurelio.
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ed in generale:
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Il tubo chiuso produce il suono fondamentale e le

sue prime armoniche dispari.

Nel caso di imboccatura ad ancia battente, come

il clarinetto, le frequenze eccitatrici della colonna

d’aria, sono determinate dalla somma delle fre-

quenze di oscillazione naturale dell’ancia e di

quelle dovute ai suoi urti contro la superficie del

bocchino (vedi paragrafo 13, le dodicesime).

11. Principi essenziali

Il clarinetto appartiene alla famiglia dei legni, è ad

ancia semplice battente e l’altezza dei suoni cam-

bia in relazione all’apertura o meno dei fori distri-

buiti lungo il fusto risuonatore.

Il corpo dello strumento ha forma pressoché cilin-

drica e, a differenza degli altri strumenti, all’aper-

tura della chiave portavoce situata nella parte po-

steriore del pezzo superiore produce un salto di do-

dicesima anziché di ottava.

12. Il clarinetto

Le parti componenti lo strumento sono:
. l’ancia
. la legatura
. il bocchino
. il barilotto
. il corpo o tastiera –

normalmente divisa

in due parti

. la campana

. le meccaniche com-

plete di tamponi
. il supporto per il pol-

lice
. gli innesti anellati.
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Ancia Legatura Bocchino Barilotto

Campana Supporto per il pollice

Innesti anellati

Corpo o tastiera con meccaniche complete di tamponi
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Come vediamo nell’ultima foto della pagina prece-

dente, l’aria in uscita si trova di fronte un ostaco-

lo, una superficie rigida rappresenta dal corpo del-

l’ancia che le impedirà di uscire.

Questa postura non consentirà all’aria di in-

contrare la fessura d’entrata fra ancia e bocchino

perché quest’ultimo si troverà in una posizione

troppo alta rispetto alla naturale direzione del

flusso aereo.

I problemi tecnici relati-

vi all’emissione possono

dipendere anche da uno

scorretto utilizzo del pun-

to d’appoggio, cioè del lab-

bro inferiore, come si vede

nelle foto a lato.

Un uso esagerato di que-

sto, infatti, oltre a ridur-

ne la sensibilità durante

la ripartizione delle diver-

se pressioni, costituisce

un ostacolo per la lingua,

costretta ad arretrare ver-

so il palato molle.

Non dimentichiamo che

tale arretramento chiu-

dendo la glottide, impedi-

sce l’uscita dell’aria e pro-

voca inoltre un abbassa-

mento della mascella con il coinvolgimento del-

l’osso ioide, che riveste un ruolo determinante

nella corretta ripartizione delle pressioni da distri-

buire e scaricare sull’ancia.

Passiamo ora ad analizzare la posizione del collo;

proviamo a vocalizzare con il capo chinato in avan-
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esordi; fra i capostipiti ricordiamo Alphonse Pi-

cou (New Orleans 19 ottobre 1878-4 febbraio

1961), già attivo alla fine del secolo nei migliori

gruppi della sua città, e Lorenzo Tio Jr. (New

Orleans 1884-New York 24 dicembre 1933),

che trasmise ai propri allievi Jimmie Noone,

Johnny Dodds, Albert Nicholas e Barney Bi-

gard stile elegante e tecnica di derivazione clas-

sica.

Due episodi storico-sociali verificatisi a New Or-

leans risultarono indirettamente determinanti per

lo sviluppo e la diffusione del jazz: il primo risale

al 1894, quando una legge razziale protestante ob-

bligò i creoli di colore residenti nel quartiere france-

se ad unirsi ai neri del quartiere-ghetto di Up-town,

e il secondo al 1917, quando, il 12 novembre, ven-

nero chiuse le case a luci rosse del famoso quartiere

di Storyville.

L’unione fra creoli cresciuti con la cultura france-

se e la musica europea, con i musicisti neri spesso

analfabeti autodidatti e più rozzi, produsse un jazz

che mantenne inalterate le rispettive caratteristi-

che, ma che tecnicamente e musicalmente risul-

tò più raffinato e meno istintivo.

Il complesso Creole Jazz
Band di King Oliver nel
1921. Di questa celebre
orchestra, le cui
incisioni costituiscono le
pietre miliari del jazz
classico, hanno fatto
parte, tra gli altri, Louis
Armstrong, Honoré
Dutrey e i fratelli
Johnny e Baby Doods
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Sono frutto di questa unione tre grandi clarinet-

tisti: Johnny Dodds, Jimmie Noone e Sidney Be-

chet.

Johnny Dodds (New Orleans 12

aprile 1892-Chicago 8 agosto

1940) fu il più aggressivo e tra-

scinatore nel modo di suonare

senza tuttavia essere un virtuo-

so, ma mantenendo una potente

e omogenea sonorità. Del clari-

nettista preferito da Armstrong,

disse Albert Nicholas (*): ‘‘Sem-

brava che cantasse, il suo vibrato

costituiva certo il fremito di tutto

il suo essere. Quel clarinetto era

parte integrante del suo fisico,

lo strumento in sé perdeva significato trasforman-

dosi soltanto e squisitamente in mezzo espressi-

vo’’. Furono suoi epigoni Mezz Mezzrow e Bu-

ster Bailey.

Negli anni successivi i clarinettisti furono in-

fluenzati dalla delicatezza, dalla duttilità del fra-

seggio e dalla precisione ‘‘Creole’’ di Jimmie

Noone (Cut-off 23 aprile 1895-Los Angeles

19 aprile 1944). La scioltezza del suo fraseggio

e la limpidezza del suo suono impressionarono

persino Maurice Ravel che ebbe l’occasione di

ascoltarlo all’Apex Club di Chicago nel 1926,

ispirandogli, per sua stessa affermazione il cele-

bre Bolero.

Altro eccezionale ed elegantissimo strumentista

dal caratteristico lento-vibrato, pioniere del sax

soprano, tra i primissimi (1919) a suonare in

Johnny Dodds con Lil
Hardin durante la
milizia nella Creole Jazz
Band di King Oliver.
Dodds è considerato il
più influente pioniere
del clarinetto nel jazz

(*) Albert Nicholas: clarinettista jazz nero-americano.

Jimmy Noone
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Klosé Hyacinthe Eleonore, 57, 60, 62

Koelbel Ferdinand, 19

Kohl, 86
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Panassié Hubert, 249

Paone Ulderico, 127, 129

Papalini Nicola, 85

Papeschi, 130

Parenti Tony, 243

Parker Charlie, 237, 250, 260, 262-263,

269

Parker E., 275

Pascoli Giovanni, 130

Pasta Giuditta, 120, 219

Pastorius Jaco, 267
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Il personaggio di Dylan Dog,
ideato da Tiziano Sclavi
in un disegno di Angelo Stano
(# 1998, Sergio Bonelli Editore)
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